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Marcello Meffi la scorsa settimana ha comunicato la sua positività al covid. Ha chiuso la propria
attività e le dipendenti hanno iniziato il monitoraggio e a loro volta l’isolamento contumaciale. Meffi
ha avuto sintomi nella norma, raffreddore, febbre e gola arrossata e ora attende il prossimo tampone
il 21 gennaio per uscire dalla quarantena. I problemi riguardano i costi sopportati in questo periodo
e non solo. Negozio chiuso e bollette che sono arrivate con prezzi quasi raddoppiati, in particolare
per il gas.

Marcello Meffi è pronto a ricominciare ma lo preoccupano i rincari anche delle merci utilizzate che
potrebbero incidere sul costo finale per il cliente.
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